
L a legge regionale n.4/2009 “Disciplina
dell’agriturismo e della multifunziona-

lità delle aziende agricole” all’articolo 8 di-
spone che gli imprenditori agricoli che in-
tendono svolgere attività agrituristica devo-
no possedere l’abilitazione all’esercizio della
stessa attività.
Per ottenere l’abilitazione di “Operatore a-
grituristico” è necessario possedere un at-
testato di frequenza ad un apposito cor-
so di formazione professionale con veri-
fica dell’apprendimento (art. 9 legge re-
gionale n. 4/2009). Il corso obbligatorio per
“Operatore agrituristico”, di almeno 140 o-
re,è disciplinato dalla delibera di Giunta re-

Verde”della Regione Emilia-Romagna.
Si tratta di un catalogo elettronico, gestito
dalla Regione, contenente offerte formati-
ve/informative e di consulenza, proposte
da organismi riconosciuti e accreditati dal-
la Regione, presentate sotto forma di pro-
poste contrattuali.
Il Catalogo è consultabile attraverso inter-
net sul portale regionale dedicato all’agri-
coltura, all’indirizzo: www.ermesagricoltu-
ra.it, scegliendo il seguente percorso di na-
vigazione: Sportello per l’Agricoltore/Come
fare per/Partecipare alla formazione e alla
consulenza/Accedere al Catalogo Verde.
Oltre ai corsi per “Operatore Agrituristico” e
“Imprenditore Agricolo”, il Catalogo Verde
contiene molte altre proposte, tese ad offri-
re opportunità di aggiornamento, crescita e
innovazione su diverse tematiche, fra cui:
condizionalità e sicurezza sul lavoro, am-
biente e gestione delle risorse naturali, bio-
diversità, benessere animale, gestione eco-
nomica, finanza e fiscalità, marketing, inno-
vazione, agroenergie, informatica, lingue, in-
novazioni tecniche, produzioni biologiche,
ecc. Nell’area tematica della multifunziona-
lità si possono trovare percorsi formativi di
base o di aggiornamento per operatori di
fattorie didattiche,corsi di cucina tipica ed e-
nogastronomica, di accoglienza in fattoria,
di valorizzazione delle produzioni, ecc.
Inoltre, si renderanno disponibili nel Cata-
logo Verde ulteriori proposte per una qua-
lificazione degli operatori agrituristici in
settori caratteristici, in risposta agli obietti-
vi della nuova normativa, tesi a migliorare
la qualità dei servizi offerti ed a creare una
forte specializzazione degli agriturismi che
si aggregheranno nei “club di eccellenza”.
Il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
(P.S.R.) mette a disposizione finanziamenti
per attività di formazione/informazione e
consulenza per gli operatori del settore pri-
mario attraverso le seguenti Misure:
1) le Misure 111 (azione 1) e 114 - Per il mi-

glioramento della competitività del set-
tore agricolo e forestale. Attraverso que-
ste Misure sono previsti contributi per
imprenditori agricoli e forestali, per i
propri soci, dipendenti e coadiuvanti,
con lo scopo di accrescere la professio-
nalità, aumentare l´efficacia del sistema
di assistenza tecnica, supportare il siste-
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gionale n. 1693/2009 “Criteri di attivazione
della L. R. n. 4/2009 nel settore agriturismo”.
La frequenza minima per la validità del per-
corso formativo è del 70%. Fra i contenuti
del corso sono previsti:gestione d’impresa,
ristorazione in azienda, valorizzazione, tu-
tela e recupero/conservazione del patri-
monio edilizio e del paesaggio, comunica-
zione, marketing territoriale e turistico, ecc.
Il percorso per ottenere l’abilitazione a svol-
gere attività agrituristica prevede il posses-
so della qualifica di “Imprenditore agricolo
professionale” (Iap) solo per coloro che of-
frono il servizio di “ospitalità rurale familiare”.

LE PROPOSTE DEL “CATALOGO VERDE”
Proposte formative specifiche per acquisire il
titolo di “Operatore agrituristico”e di “Impren-
ditore agricolo”sono disponibili nel “Catalogo
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ma della conoscenza;
2) la Misura 331 - Per il miglioramento della

qualità della vita e per promuovere la di-
versificazione dell’economia nelle zone
rurali. Attraverso questa Misura vengono
erogati finanziamenti per progetti forma-
tivi rivolti agli operatori economici che vi-
vono e/o operano nei territori rurali in cui
sono attuate le Misure previste dagli Assi
3 e 4 del P.S.R. In particolare sono previsti
finanziamenti rivolti alla promozione e al-
l’accompagnamento di progetti legati al-

D i seguito riportiamo le domande (e le ri-
sposte) che più frequentemente vengo-

no poste da coloro che vogliono intraprende-
re un’attivita agrituristica.
Chi può aprire un agriturismo?
Tutti gli imprenditori agricoli di cui all’art.
2135 del Codice civile che svolgono attività
agricola e dispongono di un fabbricato esi-
stente sul fondo alla data del 15 aprile 2009
da ristrutturare.
Per aprire un’azienda agrituristica si deve
obbligatoriamente offrire pernottamen-
to e/o ristorazione?
Tutte le attività agrituristiche previste dalla
legge regionale 4/2009 (dare ospitalità,
somministrare pasti e bevande,organizzare
degustazione di prodotti aziendali,organiz-
zare attività ricreative, culturali, sociali, di-
dattiche, di pratica sportiva, escursionisti-
che e di ippoturismo) possono essere svol-
te disgiuntamente.È pertanto l’imprendito-
re che, nel rispetto delle norme di connes-
sione e complementarietà, decide quale
servizio offrire.
Si può cedere a terzi la gestione della so-
la azienda agrituristica?
L’attività agrituristica è connessa e comple-

mentare all’attività agricola. L’imprenditore
agricolo e l’imprenditore agrituristico devo-
no essere il medesimo soggetto: quindi è
impossibile gestire un’azienda agrituristica
senza essere anche imprenditore agricolo.
Per la preparazione dei pasti nell’azien-
da agrituristica si possono usare tutti i
prodotti disponibili sul mercato? 
Nella somministrazione di pasti e bevande
all’interno dell’azienda agrituristica devono

essere rispettate alcune norme relative all’o-
rigine dei prodotti alimentari utilizzati:
� i prodotti propri non possono essere, in va-

lore, meno del 35% del prodotto totale an-
nuo utilizzato. La percentuale è ridotta al
25% per le aziende situate in Comunità
montane o in Unioni di Comuni montani;
� i prodotti propri, i prodotti regionali con

marchio Dop, Igp, Igt, Doc, Docg, QC e ti-
pici regionali inseriti nell’apposito Albo
ministeriale, i prodotti biologici regionali
acquistati da aziende agricole del territo-
rio regionale o loro consorzi,nonché pro-
dotti di altre aziende agricole regionali
acquistati direttamente dai produttori
devono essere, in valore, superiori all’ 80%
del prodotto totale annuo utilizzato.

Queste norme tendono a legare l’offerta a-
grituristica al territorio, valorizzando le pro-

timento e riciclo dei rifiuti, bilancio delle
emissioni di gas,produzione di energia da
fonti rinnovabili.

Gli opportuni approfondimenti per l’acces-
so ai finanziamenti e ai progetti formativi di
queste Misure sono consultabili attraverso
Internet, Portale Ermesagricoltura della Re-
gione Emilia-Romagna, sezione del P.S.R.
2007-2013, al seguente indirizzo:
http://www.ermesagricoltura.it/Piano-Re-
gionale-Sviluppo-Rurale/Programma-di-Svi-
luppo-rurale-2007-2013 �

la multifunzionalità del settore primario:
� funzioni territoriali: cura del paesag-
gio,conservazione e valorizzazione delle
risorse naturali e faunistiche;
� funzioni produttive: sicurezza e salu-
brità degli alimenti, qualità, valorizzazio-
ne delle risorse naturali e culturali, be-
nessere degli animali, turismo;
� funzioni sociali:vitalità delle aree rura-
li, argine allo spopolamento; recupero
delle tradizioni;
� funzioni ambientali: biodiversità, smal-
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